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 Osservatorio di Area n. 8  
 

Ai Dirigenti Scolastici delle scuole di ogni ordine e grado 
 di Palermo e provincia 

  All’Albo dell’istituzione scolastica 
Amministrazione Trasparente - sezione “Bandi di gara e contratti - Atti delle amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori distintamente per ogni procedura” 
Sito WEB 

 

Oggetto: Avviso unico di selezione esterno (collaborazione plurima) per incarico di responsabile del 

servizio prevenzione e protezione ai sensi dell’art. 32 del D.LGS. 81/2008 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

PREMESSO  che il D.Lgs. n. 81/2008 al Capo III impartisce disposizioni circa la gestione della 

prevenzione nei luoghi di lavoro con particolare riferimento alla valutazione dei 

rischi, alle misure generali di tutela, alla formazione dei lavoratori ed 

all’istituzione del Servizio di Prevenzione e Protezione; 

CONSIDERATO che l’art. 31 del citato D.Lgs. 81/2008 dispone che il datore di lavoro organizzi il 

Servizio di Prevenzione e Protezione all’interno dei luoghi di lavoro o incarichi 

persone o servizi esterni ai fini dell’individuazione dei fattori di rischio e della 

salubrità degli ambienti di lavoro e dell’elaborazione di procedure preventive e 

protettive da porsi in atto per salvaguardare la sicurezza all’interno degli 

ambienti di lavoro; 

TENUTO CONTO che ai sensi dell’art. 32, D.lgs. 81/2008 il Dirigente, fermo restando la propria 

diretta responsabilità collegata alla figura di Datore di Lavoro, può avvalersi 

dell’opera di esperti esterni per l’incarico di R.S.P.P. in possesso delle conoscenze 

professionali necessarie; 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 e ss.mm.ii., concernente l’amministrazione del 

Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento 

approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 827 e ss.mm.ii.; 

VISTA  la Circ. 119 del 29/04/1999 (Direzione Generale del personale e degli AA.GG. 

ed Amm.vi Edilizia Scolastica – divisione XI); 

VISTA  la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. recante “Nuove norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 

amministrativi”; 

VISTA  la Legge 15 marzo 1997, n. 59, concernente “Delega al Governo per il 

conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della 

Pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa"; 
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VISTO  il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante "Norme generali 

sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche" 

ess.mm.ii.; 

VISTA  la Legge 13 luglio 2015, n. 107 recante “Riforma del sistema nazionale di 

istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative 

vigenti”; 

VISTO  il DPR 275/99, concernente norme in materia di autonomia delle Istituzioni 

Scolastiche; 

VISTO  il D.I. 28 agosto 2018, n. 129 “Regolamento recante istruzioni generali sulla 

gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi 

dell'articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

VISTI  gli artt. 43, 44, 45 del D.A. n. 7753/18 concernente le "Istruzioni generali gestione 

amministrativo contabile istituzioni scolastiche statali ogni ordine e grado 

operanti nel territorio Regione Siciliana"; 

VISTO  il Decreto legislativo 36/2023 Codice dei contratti pubblici in attuazione 

dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in 

materia di contratti pubblici; 

CONSIDERATO in particolare Decreto legislativo 36/2023 che prevede, tra i propri principi, che 

"Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti perseguono il risultato dell’affidamento del 

contratto e della sua esecuzione con la massima tempestività e il migliore rapporto 

possibile tra qualità e prezzo, nel rispetto dei principi di legalità, trasparenza e 

concorrenza"; 

VISTO  il D.Lgs 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle 

disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, 

correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 

2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di 

riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”;  

CONSIDERATO che il Decreto legislativo 36/2023  all’art. 50  c. 1 lett. b) prevede che “salvo 

quanto previsto dagli articoli 62 e 63, le stazioni appaltanti procedono 

all'affidamento dei contratti di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle 

soglie di cui all’articolo 14con le seguenti modalità: b) affidamento diretto dei 

servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di 

progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di 

più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 

documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 

stazione appaltante”;  

VISTO il Regolamento concernente il conferimento degli incarichi individuali ad esperti 

interni ed esterni dell’I.C. “Giovanni XXIII” di Terrasini approvato dal Consiglio 

di Istituto con delibera n. 49 del 15 ottobre 2025; 

VISTO  l’art. 43, comma 3, del Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, recante 

«Istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni 

scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107» 

(di seguito, anche il «Regolamento»), il quale ha previsto che «È fatto divieto alle 

istituzioni scolastiche di acquistare servizi per lo svolgimento di attività che 

rientrano nelle ordinarie funzioni o mansioni proprie del personale in servizio 

nella scuola, fatti salvi i contratti di prestazione d'opera con esperti per particolari 

attività ed insegnamenti, al fine di garantire l'arricchimento dell'offerta formativa, 

nonché la realizzazione di specifici programmi di ricerca e di sperimentazione»; 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2022_0078.htm#_inizio
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#062
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#014


CONSIDERATO art. 35 del CCNL del personale del comparto scuola del 29 novembre 2007 (di 

seguito, anche «CCNL Comparto Scuola»), tutt’ora vigente in virtù dell’art. 1, 

comma 10, del CCNL dell’area istruzione e ricerca 2016-2018 del 19 aprile 2018 (di 

seguito, anche «CCNL Istruzione e Ricerca») che, in materia di cc.dd. 

«collaborazioni plurime», consente alle Istituzioni di fare appello a docenti di 

altre scuole statali per la realizzazione di specifici progetti, ove abbiano la 

necessità di disporre di particolari competenze professionali non presenti o non 

disponibili nel corpo docente della Istituzione Scolastica. 

CONSIDERATO  che l’art. 32, commi 8 e 9, del Decreto Legislativo n. 81 del 2008 così recita: negli 

istituti di istruzione, di formazione professionale e universitari e nelle istituzioni 

dell’alta formazione artistica e coreutica, il datore di lavoro che non opta per lo 

svolgimento diretto dei compiti propri del servizio di prevenzione e protezione 

dei rischi, designa il responsabile del servizio di prevenzione e protezione, 

individuandolo tra: a) il personale interno all’unità scolastica in possesso dei 

requisiti di cui al presente articolo che si dichiari a tal fine disponibile; b) il 

personale interno ad altra unità scolastica in possesso dei requisiti di cui al 

presente articolo che si dichiari disponibile ad operare in una pluralità di istituti; 

In assenza di personale di cui alle lettere a) e b) del comma 8, gruppi di istituti 

possono avvalersi in maniera comune dell’opera di un unico esperto esterno, 

tramite stipula di apposita convenzione, in via prioritaria con gli enti locali 

proprietari degli edifici scolastici e, in via subordinata, con enti o istituzioni 

specializzati in materia di salute e sicurezza sul lavoro o con altro esperto esterno 

libero professionista; 

VISTO   l’art. 7, comma 6 del D. Lgs. n. 165/2001; 

VISTO  il Programma Annuale E.F. 2025 approvato dal Consiglio di Istituto n. 10 del 13 

febbraio 2025; 

TENUTO CONTO che il contratto di prestazione professionale stipulato con l’attuale RSPP arriverà 

in scadenza in data 6 novembre 2025; 

CONSIDERATO  che si rende necessario ed urgente individuare un R.S.P.P. per garantire la 

sicurezza dell’Istituto Comprensivo “Giovanni XXIII” di Terrasini; 

ATTESA la necessità di assicurare alla Istituzione Scolastica la figura del Responsabile del 

servizio di prevenzione e Protezione, per attività di formazione/informazione, 

svolta da un tecnico professionista in possesso di documentate competenze; 

ACCERTATO   che per l’affidamento dell’incarico di R.S.P.P. non è attiva una specifica 

convenzione CONSIP per la durata di anni 1 (UNO); 

CONSIDERATO  che l’incarico di cui sopra comporta prestazioni professionali di natura 

specialistica ed attività che riguardano materie di particolare delicatezza, 

rilevanza ed interesse pubblico; 

COSIDERATO che nessuna manifestazione è pervenuta a seguito di procedura interna prot. 

10182 del 12 ottobre 2025; 

RITENUTO  che l’Istituzione scolastica provvederà ad individuare la figura richiesta 

attraverso una procedura selettiva pubblica rivolta: 

 prioritariamente al personale interno all’Istituzione scolastica (nessuna 

manifestazione a seguito dell’avviso interno prot. 10182 del 12 ottobre 2025); 

 in subordine e/o di personale interno ad altra Istituzione (c.d. collaborazioni 

plurime). 

INFORMATO    il RLS art. 50 comma 1; 
 



IN ESECUZIONE della propria decisione a contrarre n. 91 prot. n. 10996 del 22 ottobre 2025 
 

EMANA 
Il seguente Avviso di selezione per titoli comparativi per l’affidamento dell'incarico di Responsabile del 
Servizio di Prevenzione e Protezione dell’Istituzione Scolastica I.C. "Giovanni XXIII” di Terrasini del 
D.Lgs. n. 81/2008, modificato e integrato dal D.Lgs. n. 106/2009 - per la durata di anni UNO. 
 

Note Informative 
RAPPRESENTANTE LEGALE: Dirigente Scolastica Claudia Notaro 

 
NUMERO PLESSI/EDIFICI:  

1. Sede Centrale – Via G. Consiglio, 1 (plesso Giovanni XXIII) 
2. Plesso Don Milani – Via Giovanni XXIII, 57 
3. Plesso Rodari – Via Vittime di Via Fani n. 6 
4. Plesso Padre Cataldo – Via Monsignor Evola n. 40 

 

PERSONALE IN SERVIZIO: 

➢ N. 1 Dirigente Scolastico e Datore di Lavoro; 
➢ N. 1 Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi; 
➢ N. 9 Assistenti Amministrativi; 
➢ N. 22 Collaboratori Scolastici; 
➢ N.210 circa Insegnanti distribuiti nei plessi; 
➢ N. 1400 alunni circa di cui circa 100 alunni con disabilità. 

 

che questa Istituzione scolastica intende avvalersi di un consulente Responsabile del Servizio 

Prevenzione e Protezione, che assicuri affidabilità e garanzia, in possesso dei prescritti requisiti di 

legge, per la durata di un anno a partire dalla data della stipula del contratto/incarico. 

 
Art. 1 Condizioni per la Collaborazione 

L’esperto, individuato in base ai requisiti richiesti, stabiliti dall’art. 3 della L. n. 244/2007, dall’art. 32 del 
D.Lgs. n. 81/2008 e dall’accordo Stato-Regioni del 7 luglio 2016, ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs. n. 81/2008), 
presterà la sua opera impegnandosi a sostenere i compiti di cui alla normativa relativa alla Sicurezza nelle 
scuole, operando in piena sinergia con il Dirigente Scolastico. Pertanto, le prestazioni richieste sono: 

• Predisposizione e/o aggiornamento del Documento di Valutazione dei Rischi per la salute e la 
sicurezza degli ambienti di lavoro della sede e delle scuole dipendenti dall’Istituto; 

• Assistenza al Dirigente Scolastico nel rapporto con il Rappresentante dei Lavoratori per la 
Sicurezza, con l’Amministrazione proprietaria dell’immobile in ordine alle misure a carico 
della stessa per la messa in sicurezza delle scuole e con gli organi di vigilanza (ASL, VVFF, ecc.) 
qualora necessario; 

• Individuazione dei fattori di rischio, valutazione dei rischi e individuazione delle misure per la 
sicurezza e la salubrità degli ambienti di lavoro, nel rispetto della normativa vigente sulla base 
della specifica conoscenza dell’organizzazione scolastica; 

• Effettuazione di periodici sopralluoghi degli edifici scolastici; 

• Predisposizione e/o verifica della presenza e della corretta tenuta per ogni edificio 
scolastico dei registri previsti dalla normativa e istruzioni per il personale incaricato; 

• Attuazione di programmi di informazione e formazione dei lavoratori in materia di igiene 
e di sicurezza dell’ambiente di lavoro; 

• Organizzazione e gestione delle riunioni annuali con tutti gli addetti del servizio di prevenzione 
e protezione; 

• Corsi di formazione per dipendenti ai sensi dell’Accordo Stato-Regioni del 21/12/2011 in 
relazione al fabbisogno registrato; 

• Partecipazione alle consultazioni in materia di tutela della salute e sicurezza sul lavoro, nonché 
alle riunioni periodiche di cui all’art. 35 del citato decreto; 

• Segnalazione al Dirigente Scolastico delle novità legislative e tecniche; 

• Assistenza nella gestione degli obblighi connessi ai contratti d’appalto o d’opera o di 
somministrazione di cui all’art. 26 del citato decreto, nonché redazione di tutta la 



documentazione prevista per il coordinamento delle attività interferenti - DUVRI, per es., in 
caso di affidamento di lavori, servizi e forniture con la sola esclusione delle attività lavorative 
rientranti nell’applicabilità del TITOLO IV del decreto; 

• Esame della documentazione attinente gli adempimenti legislativi ed operativi in oggetto; 

• Verifica della corretta gestione degli adempimenti previsti con predisposizione di tutta la 
modulistica utile; 

• Verifica della presenza della documentazione d’obbligo relativa a edifici e attrezzature utilizzate; 

• Assistenza per le richieste agli Enti competenti degli interventi strutturali impiantistici e di 
manutenzione, oltre che delle documentazioni obbligatorie in materia di sicurezza; 

• Supporto tecnico per tutte le problematiche poste alla Dirigenza scolastica in tema di salute e 
sicurezza sul lavoro; 

• Supervisione ed eventuale rielaborazione di tutti i documenti presenti nell’istituzione di cui 
all’art. 17 comma 1 lett. a) del citato decreto; 

• Supervisione dei piani di emergenza ed evacuazione adottati nonché eventuali rielaborazioni se 
necessarie; 

• Promozione e partecipazione alle riunioni organizzate per la gestione delle esercitazioni di 
evacuazione e verifica delle stesse; 

• Predisposizione, a richiesta, di circolari informative per tutto il personale, riguardanti i vari 
rischi; 

• Controllo e aggiornamento delle planimetrie relative agli edifici scolastici; 

• Assistenza nell’individuazione e nell’allocazione della segnaletica, dei presidi sanitari e presidi 
antincendio all’interno degli edifici scolastici; 

• Controllo conformità quadri elettrici e funzionalità delle relative apparecchiature installate; 

• Verifica dello stato di attuazione dei programmi di miglioramento, dell’aggiornamento della 
documentazione, dell’istruzione degli addetti e degli eventuali nuovi assunti, predisponendo 
relativi sistemi di controllo; 

• Assistenza tecnica per la risoluzione dei problemi con vari Enti per eventuali disservizi in 
materia di sicurezza e salute presso la Scuola, da esplicitarsi attraverso tutte le forme di 
consulenza previste (relazioni tecniche sugli argomenti sottoposti e/o partecipazione ad 
eventuali riunioni con gli Enti); 

• Disponibilità di tutta la documentazione su riportata, presso la segreteria dell’Istituto; 

• Assistenza per l’individuazione e nomina di tutte le figure sensibili previste dalla normativa 
vigente nonché nell’organizzazione delle squadre di emergenza; 

• Disponibilità per qualsiasi necessità urgente in materia, in particolare in eventuali procedimenti 
di vigilanza e controllo sulle materie di igiene sicurezza sul lavoro da parte degli Organi 
preposti; 

• Sopralluoghi per la valutazione dei rischi compresi quelli da videoterminali ed adeguamento 
postazioni di lavoro; 

• Verifica ed adeguatezza ed eventuale aggiornamento del documento di valutazione dei rischi 
conforme al D.lgs. 81/2008 e del D.lgs. 106/2009, compresa la valutazione di tutti i rischi 
collegati allo stress-lavoro correlato; 

• Adempimenti inerenti le lavoratrici in gravidanza e puerpere; 

• Assistenza in caso di ispezione da parte degli organi di vigilanza e controllo; 

• Assistenza amministrativa in merito a monitoraggi sulla sicurezza effettuati da MIM, USR, ecc. 

• Ogni altro adempimento previsto dalla normativa in merito alla sicurezza, così come previsto 
nel d.lgs. n. 81/2008 e successive modifiche riportate dal D.lgs. n. 106/2009. 

L’incaricato dovrà assolvere a tutte le prestazioni oggetto dell’incarico, assumendosi la 
responsabilità del raggiungimento ottimale dei risultati. 

 

Art. 2 Requisiti per la partecipazione alla selezione e criteri di attribuzione dell’incarico  

Possono partecipare al bando solo coloro che siano in possesso dei requisiti di cui all’art. 32 del D.lgs. 9 
aprile 2008, n. 81 come modificato dal D.lgs. 3 agosto 2009, n. 106. 
È previsto, pertanto, il possesso, alla data di scadenza del termine ultimo per la presentazione della 
domanda di partecipazione, di: 

a. Titolo specificatamente indicato al comma 5 dell’art. 32 del D.lgs. 81/2008 o Diploma di 



istruzione Secondaria Superiore, integrato da attestati di frequenza, con verifica 
dell’apprendimento, di specifici corsi di formazione di cui al comma 2 del già citato art. 32 
D.lgs. 81/2008, organizzati da Enti espressamente indicati al comma 4 dello stesso articolo 
per il settore di riferimento (Modulo B, macrosettore di attività ATECO n. 8, nonché 
modulo C); 

b. Assenza di condanne penali che escludano dall’elettorato attivo e che comportino 
l’interdizione dai pubblici uffici e/o l’incapacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione; 

c. Cittadinanza italiana o appartenenza ad uno Stato membro dell’Unione Europea; d. 
Godimento dei diritti politici; 

d. Di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse (regolarità 
fiscale); Tutti i requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di presentazione della 
candidatura. 

I requisiti di ammissione sono quelli stabiliti dall'art. 32 del D.Lgs. 81/08 fermo restando che l’incarico 
di RSPP, in ottemperanza alle norme vigenti, sarà affidato secondo il seguente ordine:  

 prioritariamente al personale interno all’Istituzione scolastica (avviso deserto) 
 in subordine e/o di personale interno ad altra Istituzione (c.d. collaborazioni plurime) 

previa preventiva autorizzazione dell’Istituzione Scolastica di titolarità, a stipulare contratto di 
Collaborazione Plurima presso codesto Istituto, in base al punteggio totalizzato ed inserito nella 
griglia di valutazione contenuta nell’avviso il cui schema fa parte integrante del presente 
provvedimento; 

 

Art. 3 - Durata della prestazione e compenso 

La prestazione d’opera avrà durata di anni 1 (UNO) 

Alla luce dei laboratori e aule speciali presenti, della popolazione scolastica, nonché della dislocazione 

delle classi e della formazione prevista dall’accordo Stato/Regione a tutto il personale, l’importo 

preventivato e disponibile per l’aggiudicazione ammonta a un compenso forfetario annuo 

omnicomprensivo di ritenute oneri ed eventuale IVA pari a €. 3.000,00 (euro tremila/00) omnia, 

compenso che sarà erogato al termine della prestazione, previa rendicontazione e successiva verifica 

delle attività svolte. L’importo è relativo all’attività svolta per tutti i plessi/edifici.  

La spesa verrà imputata alla voce A01/02 Funzionamento Generale e Decoro della scuola (VOCE 

RSPP) del programma annuale 2025, che presenta la necessaria copertura. Le prestazioni non 

costituiranno rapporto di impiego continuativo. 

 
Art. 4 Modalità di partecipazione, presentazione delle domande e criteri di ammissibilità delle 

candidature 

Per la partecipazione alla procedura i concorrenti dovranno inviare la domanda: 

• brevi manu all’ufficio di protocollo dell’Istituzione scolastica, in busta chiusa e sigillata recante 

sul lembo retrostante la dicitura “Avviso pubblico per la selezione RSPP”;  

• al seguente indirizzo di posta elettronica paic88700d@pec.istruzione.it con indicante 

“Candidatura per incarico RSPP”, entro e non oltre le ore 12.00 del 7 novembre 2025; 

• con raccomandata all’indirizzo Istituto Comprensivo “Giovanni XXIII” – viale G. Consiglio n. 1 

– 90049 Terrasini - in busta chiusa e sigillata recante sul lem o retrostante la dicitura “Avviso 

pubblico per la selezione RSPP”. La raccomandata dovrà pervenire, comunque, entro e non 

oltre la scadenza fissata (non fa fede la data del timbro postale dell’ufficio postale accettante)  

Tale termine è perentorio e il mancato rispetto dello stesso comporterà automaticamente l’esclusione 

dalla procedura. La domanda dovrà essere costituita da: 

• Allegato A – Domanda per la partecipazione all’avviso per esperti interni per il 

reperimento del RSPP d’Istituto (siglato in ogni pagina); 

• Allegato B – Tabella di valutazione titoli culturali e professionali; 

• Allegato C – Dichiarazione di assenza causa di incompatibilità; 



• Avviso di selezione siglato in ogni pagina e sottoscritto anche per accettazione 
espressa ai sensi degli artt. 1341 e 1342 c.c. delle clausole ivi indicate o firmato 
digitalmente; 

• Informativa agli interessati ai sensi del Regolamento UE nr. 679/2016 - firmata 

• Curriculum vitae in formato europeo; 

• Documento di identità e codice fiscale 

 

Tutti i documenti devono essere sottoscritti a pena di esclusione. 

N.B. Non verranno prese in considerazione le istanze inviate a mezzo fax o e-mail non certificata e 
quelle pervenute oltre il termine fissato, o incomplete. 

 
Art. 5 Valutazione delle candidature, titoli di preferenza, precedenza e priorità nell’assegnazione 

dell’incarico 

I requisiti di cui all'art. 2 costituiscono elementi essenziali per la valutazione quantitativa dei curricula e 

per l’attribuzione dell’incarico 
L’incarico sarà affidato nel rispetto dei principi di non discriminazione in base ai successivi criteri di 

valutazione, ma sempre nel doveroso rispetto dei commi 8 e 9 dell’art. 32 del DPR n. 81/2008 così come 

corretto dal D.Lgs. n.106/2009 

Verrà applicata la seguente tabella di valutazione dei titoli:  

 

REQUISITI FORMATIVI E PROFESSIONALI Punteggio 

Max 

Laurea Laurea Magistrale in ingegneria o architettura nuovo ordinamento o laurea 

secondo il vecchio ordinamento in ingegneria o architettura: 

punti 10 (si valuta 1 solo titolo) 

 
 
 

 
10   Diploma di laurea triennale: punti 5 (si valuta 1 solo titolo) 

Diploma di istruzione secondaria superiore (titolo di studio base per lo 

svolgimento dell’incarico di RSPP previsto dall’art. 32 del D. Lgs 81/2008) : 

punti 2(si valuta 1 solo titolo) 

Formazione 
conseguita 

Per ogni attestato di frequenza a corsi di specializzazione o aggiornamento 

in materia di igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro, organizzati da 

Pubbliche Amministrazioni, Enti, Ordini Professionali, ASL, oltre quelli 

richiesti per la partecipazione al presente avviso (modulo A, B8 e C), di 

durata non inferiore a 2 ore.  

Punti 1 per ogni attestato con un massimo di 10 punti. 

 

 
10 

Incarichi Incarichi svolti in Istituzioni Scolastiche.  

Il punteggio sarà assegnato in relazione a ciascun incarico = Punti 1 per 

Istituzioni Scolastiche con unica sede; Punti 2 per Istituzioni Scolastiche con 

sede centrale e n.1 succursale e Punti 3 per Istituzioni Scolastiche con sede 

centrale e n. 2 o più succursali (max 30)  

30 

Ordine/Collegio 

Professionali 

Iscrizione all’ordine/collegio professionale. 5 

Iscrizione negli elenchi del Ministero degli Interni ai sensi della legge 818/84 5 

Iscrizione all’albo regionale degli operatori economici per l’affidamento dei 
servizi di ingegneria e architettura (SIA) 

5 

Pubblicazioni di articoli nelle riviste o nei quotidiani  su  argomenti inerenti la  

sicurezza (punti 1 per ogni pubblicazione fino a un massimo di punti 10) 

10 

Corso  di specializzazione, 120 ore, Sicurezza Cantieri temporanei e mobili 10 



Docenze Incarichi di docenza per attività di formazione ed informazione dei 

lavoratori, (artt. 36 e 36/37 del D. Lgs. 81/2008) svolte per conto di PP.AA. ed 

istituzioni rientranti nel macrosettore “B8”. 

Punti 1 per ogni corso effettuato come docente con un massimo di 15 

punti. 

 
15 

 

 

I suddetti requisiti costituiscono elementi essenziali per la valutazione quantitativa dei curricula e per 

l’attribuzione dell’incarico. 

 

Titoli di preferenza 

Ai sensi dell'art. 5 del D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487, a parità di punteggio i titoli di preferenza sono: 

1. gli insigniti di medaglia al valor militare; 
2. i mutilati ed invalidi di guerra ex combattenti; 
3. i mutilati ed invalidi per fatto di guerra; 
4. i mutilati ed invalidi per servizio nel settore pubblico e privato; 
5. gli orfani di guerra; 
6. gli orfani dei caduti per fatto di guerra; 
7. gli orfani dei caduti per servizio nel settore pubblico e privato; 
8. i feriti in combattimento; 
9. gli insigniti di croce di guerra o di altra attestazione speciale di merito di guerra, nonché' i capi di 

famiglia numerosa; 
10. i figli dei mutilati e degli invalidi di guerra ex combattenti; 
11. i figli dei mutilati e degli invalidi per fatto di guerra; 
12. i figli dei mutilati e degli invalidi per servizio nel settore pubblico e privato; 
13. i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei 

caduti di guerra; 
14. i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei 

caduti per fatto di guerra; 
15. i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei 

caduti per servizio nel settore pubblico o privato; 
16. coloro che abbiano prestato servizio militare; 
17. i coniugati e i non coniugati con riguardo al numero dei figli a carico; 
18. gli invalidi ed i mutilati civili; 
19. militari volontari delle Forze armate congedati senza demerito al termine della ferma o rafferma. 

 

L’incarico sarà assegnato al soggetto che avrà ottenuto, sommando i punteggi riportati in base ai criteri di 

valutazione, il maggior punteggio complessivo. A parità di punteggio quello più anziano. 

Le domande dei candidati saranno valutate dal Dirigente Scolastico che si limiterà alla verifica dei 

requisiti di regolarità, validità e idoneità delle candidature e provvederà all’attribuzione ai candidati di 

un punteggio, espresso in centesimi, compreso tra 0 e 100. 

L’aggiudicazione avverrà anche in presenza di una sola domanda purché ritenuta valida. 

La valutazione sarà compiuta sulla base del curriculum professionale, utilizzando i dati riportati nella 

scheda di sintesi. I suddetti requisiti costituiscono elementi essenziali per la valutazione quantitativa dei 

curricula e per l'attribuzione dell'incarico.  

Si precisa che, a parità di punteggio, la scelta del professionista a cui conferire l'incarico sarà effettuata in 

base al seguente criterio:  

a) L’incarico sarà attribuito al candidato anagraficamente più anziano. 

Completate le operazioni di comparazione dei curricula, verrà pubblicata la graduatoria di merito 

provvisoria, all’albo on line sul sito web dell’Istituto. 

Al primo classificato sarà affidato l’incarico, purché la domanda sia valida, idonea e conveniente. 

L’Istituto ha comunque facoltà di non aggiudicare il servizio qualora venisse meno l’interesse pubblico o 



nel caso in cui nessuna delle richieste fosse ritenuta idonea rispetto alle esigenze della scuola, senza che 

ciò generi pretese o aspettative. La graduatoria provvisoria diverrà definitiva dopo 7 giorni dalla data di 

pubblicazione. 

Sarà data, quindi, comunicazione del candidato vincitore cui verrà affidato l’incarico, mediante la stipula 

di una lettera di incarico o contratto di prestazione d’opera. 

Prima del conferimento dell’incarico sarà acquisita, se necessaria, l’autorizzazione a svolgere l’incarico, 

rilasciata dall’Amministrazione di appartenenza. L’RSPP individuato dovrà inoltre presentare l’attestato 

di formazione per responsabile RSPP ai sensi del D.lgs. 195/03. 

Nella fase di individuazione del destinatario e del conseguente conferimento dell’incarico, sarà data 

precedenza, nell’ordine, a: 

 personale interno all’Istituzione scolastica 
 in subordine e/o di personale interno ad altra Istituzione (c.d. collaborazioni plurime) 

 
Si procederà al conferimento dell’incarico anche in presenza di una sola candidatura, purché rispondente 

ai requisiti essenziali. 

 

Art. 6 Pubblicazione delle graduatorie  

In ottemperanza all’art. 32 comma 8 del D.Lgs. n. 81 del 2008 verranno stilate due graduatorie, in base 

all’ordine di priorità per il conferimento dell’incarico, distinte per  

1. personale interno all’istituzione scolastica 
2. personale in collaborazione plurima 

 
Il reclutamento avverrà prioritariamente dalla graduatoria punto 1. 
Nel caso non sia possibile procedere all’individuazione di un soggetto idoneo scorrendo la prima 
graduatoria si procederà all’individuazione dalla seconda graduatoria  
 

Le graduatorie provvisorie saranno pubblicate sul sito web www.icgiovanni23terrasini.edu.it all’Albo 

pretorio e Amministrazione Trasparente. Eventuali reclami potranno essere presentati entro il termine di 

gg. 5 dalla data di pubblicazione della graduatoria all'indirizzo paic88700d@pec.istruzione.it. Al termine 

di tale periodo, esaminati gli eventuali reclami, sarà pubblicata la graduatoria definitiva e si procederà 

alla stipula del contratto. L’aggiudicazione dell’incarico deve intendersi immediatamente vincolante per 

l’aggiudicatario, mentre per l’Istituto lo diviene ad avvenuta stipula del contratto di prestazione d’opera 

professionale di durata annuale. 

 
Art. 7 Regime delle incompatibilità 

Prima del conferimento dell’incarico il professionista dovrà presentare, se dipendente di P.A., 

l’autorizzazione a svolgere l’incarico alla libera professione rilasciata dall’ente o dall’amministrazione di 

appartenenza, ed inoltre, se richiesta, la documentazione di cui al curriculum. 

 

Art. 8 Informativa sul trattamento dei dati personale ai sensi dell’art.13 del D.Lgs.n.196/2003 e del 

Regolamento UE 679/2016 –GDPR 
Ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. n.196/2003 e del Regolamento UE 679/2016 (GDPR) i dati personali 

conferiti verranno trattati solo ed esclusivamente per finalità connesse allo svolgimento della presente 

procedura o all’osservanza di obblighi di legge, ivi compresa l’adozione di misure di sicurezza. I dati 

verranno trattati manualmente e con strumenti automatizzati, conservati per la durata prevista dalla 

legge e alla fine distrutti. Al conferente spettano i diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs citato che potranno 

essere fatti valere rivolgendosi al titolare del trattamento.  

La presentazione della domanda da parte del candidato implica il consenso al trattamento dei propri dati 

personali, compresi gli eventuali dati sensibili, a cura del personale assegnato all’Ufficio preposto alla 

conservazione delle domande e all’utilizzo delle stesse per lo svolgimento della procedura di selezione. 

Gli stessi potranno essere messi a disposizione di coloro che, dimostrando un concreto e legittimo 



interesse nei confronti della suddetta procedura, ne facciano espressa richiesta ai sensi dell’art.22 della 

Legge n. 241 del 7 agosto 1990 

 
Art. 9 - Recesso 

È facoltà dell’Amministrazione rescindere anticipatamente, in qualsiasi momento il contratto qualora il 

tecnico incaricato contravvenga ingiustificatamente alle condizioni della presente procedura, ovvero a 

norme di legge o avente forza di legge. 

La rescissione avverrà con semplice comunicazione scritta, indicante la motivazione, da recapitare con 

pec e avrà effetto dalla data di notifica. 

L’Istituto si riserva la facoltà di non conferire l'incarico nel caso venga meno l’interesse pubblico al 

medesimo, oppure nel caso in cui nessuna delle candidature sia ritenuta idonea rispetto alle esigenze 

dell’Amministrazione.  

 

Art. 10 Responsabile del progetto 

Ai sensi dell’Art. 15 del D.lgs. n. 36/2023 e dell’art. 5 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 viene 

individuato quale Responsabile unico del progetto (RUP) la Dirigente Scolastica Claudia Notaro, 

 

Art. 11 Ulteriori informazioni 

Gli interessati possono fare un sopralluogo presso le sedi scolastiche per conoscere la situazione attuale 

degli edifici in materia di sicurezza, previo appuntamento con il D.S., o con il Direttore dei Servizi 

Generali e Amministrativi o con uno dei collaboratori dell’ufficio di Presidenza di questo Istituto. 

 

Art. 12 Forme di Pubblicità 

Il presente Avviso viene pubblicato all’Albo Pretorio e sul sito WEB dell'istituto www.icgiovanni23.edu.it 

e nella sez. Amministrazione Trasparente - “Bandi di gara e contratti - Atti delle amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori distintamente per ogni procedura”. Analogamente tutte le 

comunicazioni inerenti alla presente procedura saranno effettuate con pubblicazione all’Albo Pretorio e sul 

sito WEB dell'Istituto www.icgiovanni23terrasini.edu.it e alla suindicata sez. Amministrazione 

Trasparente. 

 

Art. 13 Foro competente 

Per qualsiasi controversia il Foro competente è quello di Palermo. 

 

Art. 14 - Disposizioni finali 

Si precisa che l’efficacia della procedura e del conseguente conferimento dell'incarico è subordinata 

all’esecutività di tutti gli atti preordinati ad essa. Nel caso che, per il mancato verificarsi della condizione 

di cui sopra, non si potesse dar luogo al conferimento dell'incarico, nulla sarà dovuto ai partecipanti né 

all’aggiudicatario. 

 

Allegati: 

• Allegato A – Domanda per la partecipazione all’avviso per esperti interni per il 
reperimento del RSPP d’Istituto (siglato in ogni pagina); 

• Allegato B – Tabella di valutazione titoli culturali e professionali; 

• Allegato C – Dichiarazione di assenza causa di incompatibilità; 

• Allegato D – Dichiarazione dei requisiti 

• Allegato E - Informativa Trattamento Dati  
   La Dirigente Scolastica 

Claudia Notaro 
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